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CONCLUSIONI
ASSEMBLEA PLENARIA 6-9 FEBBRAIO 2013
 
Le Conclusioni dell 'Assemblea Plenaria 2013 sulle Culture giovanil i  emergenti

Gesù ha inventato la parabola del  seminatore per spiegare le ragioni  per cui  i l  seme del la
Parola,  del  messaggio del  Regno di  Dio non entrava nei  cuor i  e non cambiava la v i ta.  Ha
capi to che era una quest ione di  cul tura,  c ioè r iguardava i l  terreno.

Ascol tate.  Ecco, i l  seminatore uscì  a seminare.  Mentre seminava, una parte cadde lungo la
strada; vennero gl i  uccel l i  e la mangiarono. Un’al t ra parte cadde sul  terreno sassoso, dove
non c’era molta terra;  e subi to germogl iò perché i l  terreno non era profondo, ma quando
spuntò i l  sole,  fu bruciata e,  non avendo radic i ,  seccò. Un’al t ra parte cadde tra i  rovi ,  e
i  rovi  crebbero,  la sof focano e non diede frut to.  Al t re part i  caddero sul  terreno buono e
diedero f rut to:  spuntarono, crebbero e ressero i l  t renta,  I l  sessanta,  i l  cento per uno”.  E
diceva: “Chi  ha orecchi  per ascol tare,  ascol t i ! ”  (Mc. 4).

San Gregor io Magno, nel  passaggio dal l ’ant ichi tà al  medioevo, scr isse la Regola
Pastorale ,  dove indicò i l  dovere,  per gl i  annunciator i  del  Vangelo,  d i  r ispettare la diversi tà
dei  dest inatar i  del la Parola,   dei  qual i  compi la un elenco di  ben 35 t ip i .

Oggi ,  la real tà giovani le in sé r ichiede un’at tenzione part icolare,  un discernimento cr i t ico
e una conversione del  l inguaggio e degl i  at teggiament i .

1. Osservazione

Ascol tare le cul ture giovani l i  è conoscere i  var i  “ t ip i  d i  terreno”

Si  evidenzia un prolungamento del l ’età giovani le,  che oggi  s i  af faccia in modo
precoce perché fortemente st imolata e,  s imultaneamente,  s i  d i lata in modo esagerato
perché l ’usci ta dal l ’ambito parentale avviene dopo la stabi l i tà af fet t iva e professionale,
quest ’u l t ima turbata dal la crescente disoccupazione. L’ instabi l i tà,  che tocca diverse
dimensioni  essenzial i  del la v i ta,  dal l ’economia al la professione, dal la vertente educat iva
al la pol i t ica,  fa dei  g iovani ,  in questo tempo “ l iquido”,  la parte più debole e vulnerabi le
del la società.

I l  g iovani l ismo è ormai divenuto un mito o un imperat ivo nel l ’or izzonte sociale del l ’eterna
giovinezza, anche se la fascia giovani le è generalmente esclusa dal la v i ta economica,
costret ta al  d isagio sociale e accol ta con fat ica nel le comunità cr ist iane. Per questo è
ancor più urgente una vic inanza r ispettosa al  mult i -verso giovani le.  I  g iovani  sono cassa
di  r isonanza del la cr is i  del la società in genere,  con connotazioni  cul tural i  d iversi f icate
per condiz ioni ,  contest i  e formazione. Infat t i ,  a lcuni  g iovani  hanno enormi r isorse di
conoscenze e informazioni  e al t r i  versano in condiz ioni  d i  anal fabet ismo comunicat ivo;
alcuni  g iovani  v ivono una si tuazione di  pr iv i legio e dispongono di  r isorse economiche,
al t r i  ancora godono di  garanzie social i  e di  opportuni tà lavorat ive,  ma molt i  a l t r i  fanno
esper ienza del la precar ietà,  senza possibi l i tà,  incapaci  d i  uscire dal  “n ido” fami l iare e
obbl igat i  a emigrare,  a un dis locamento forzato,  che sa quasi  d i  fuga, a r ischio del la
propr ia v i ta,  del  fa l l imento totale,  espost i  ad una estrema vulnerabi l i tà e  senza i  d i r i t t i
fondamental i .  Al t r i  ancora accolgono i l  meccanismo del  mercato e adottano i l  c ic lo
produtt ivo senza valutazione et ica.   Per contro c i  sono quel l i  che entrano nel  narcotraf f ico,
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nel la v io lenza, anche per pura sopravvivenza o come conseguenza del  d is incanto radicale
nei  confront i  del la società e del le ist i tuzioni ,  o addir i t tura come opzione cr iminale in
opposiz ione al la società,  oppure alcuni  scelgono addir i t tura i l  suic id io come r inuncia a se
stessi  e segno del  vuoto e del la sol i tudine.

La complessità di  forme identitarie dei giovani accompagna i  contesti  struttural i .
La comprensione include la dimensione culturale,  insieme alla visione economica e
strutturale.

Al l ’ in iz io del  XXI secolo avviene una grande svol ta nel le cul ture giovani l i ,  f rut to di  processi
ancora in divenire:  la r iduzione del  ruolo del lo Stato nel le pol i t iche social i ;  l ’accelerazione
del le tecnologie e la digi ta l izzazione del la comunicazione uni te a una global izzazione
cul turale,  i l  potere crescente del  mercato che ha estremizzato i l  consumo, al  quale molt i
g iovani  s i  sot tomettono. I l  fenomeno di  protesta,  negl i  anni  2011 e 2012, chiamato degl i
“ indignados” espr ime da una parte i l  d is incanto e la stanchezza del le giovani  generazioni
di  f ronte al  s istema, le t rasformazioni  radical i  nel  modo di  concepire i l  leader ismo, la
veloci tà di  c i rcolazione di  informazioni  e,  dal l ’a l t ra,  mette in quest ione le vecchie prassi
pol i t iche e i l  modo abi tuale di  t rasmettere la fede.

La maturazione sociale non cost i tu isce un’aspirazione determinante e assoluta dei  g iovani .
Essi  v ivono un “present ismo” senza futuro,  dove le esper ienze hanno valore in se stesse,
dove si  passa dal l ’una al l ’a l t ra senza f inal i tà,  e senza dist inguere i  conf in i  f ra oggett ivo
e soggett ivo,  facendo del l ’esper ienza personale una cosa pubbl ica,  dando vi ta comunità
fondate sui  sent iment i ,  creando rapport i  g lobal i  che conf lu iscono in una ciber- ident i tá,  con
la possibi l i tà di  accedere ad al t re v is ioni  del  mondo e di  produrre r i f lessioni  che vanno
ol t re se stessi  e i  propr i  or izzont i .

La tecnologia é una connotazione centrale del l ’ ident i tà giovani le,  è una forza che
dona central i tà al la loro v i ta.  I l  labir into del le ret i  of f re spazio per nuove domande.
Si  impadroniscono del  sapere senza guardare al l ’autor i tà.  I  g iovani  prendono posiz ione
davant i  a l le informazioni  senza t imore, rompono i  s istemi di  gerarchie,  scelgono i  temi
e i  problemi più s igni f icat iv i  secondo la propr ia soggett iv i tà,  prendono le distanze dal le
logiche del le ist i tuzioni  e dei  part i t i .

L ’esper ienza del la costruzione di  se stessi  assume contorni  nuovi :  le nuove generazioni
diventano f ig l ie di  se stesse, prendendo distanza dagl i  adul t i ,  purché essi  d ivent ino partner
di  una vi ta condiv isa e non ostacol i  d i  autor i tà di  un processo di  af fermazione.

L’af fermazione del l ’ ident i tà in un corpo propr io è v issuta tante vol te con forte tensione.
I l  modo di  vest i re,  i l  look ,  i  tatuaggi  o i  piercing fanno parte del la costruzione del la
propr ia personal i tà,  af fermazione del  dominio sul  propr io corpo. I l  modo di  presentarsi
é un l inguaggio,  un dist int ivo.  I l  rapporto col  propr io corpo è un mezzo per marcare
l ’ indiv idual i tà,  espressione di  autost ima.

I l  d isagio di  essere se stessi ,  i  dubbi  sul la propr ia ident i tà s i  v ivono e s i  r isolvono nel
gruppo che of f re model l i  e sostegno. Lo sguardo dei  v ic in i  è essenziale al l ’autost ima.

Le cul ture giovani l i  sono una vis ione che ci  a iuta a deci f rare la v i ta in prospett iva
del  futuro.  Le tecnologie intervengono nel l ’esper ienza del le persone e permettono un
ampl iamento del le potenzial i tà umane. L’ambiente digi ta le è parte del  quot id iano, é una
estensione del lo spazio reale del la v i ta del  nat ivo digi ta le.  Cerco, t rovo, ne fruisco quando
mi serve. Impl ica selezione, possibi l i tà di  commento e di  interazione. I  g iovani  sono più
pront i  a l l ’ interazione che al l ’ inter ior izzazione. Ma quest i  due aspett i  sono da coniugare.

La persona umana più che cercare segnal i ,  r icercare senso è invasa da r isposte senza
aver le cercate.  I l  problema oggi  consiste nel  decodi f icare i  moltepl ic i  dat i  r icevut i .
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I  g iovani  d iventano narrator i  at t raverso la r ivoluzione del la fotograf ia,  la quale ol t re ad
essere un supporto per la memoria,  d iventa un mezzo stesso per fare esper ienza del la
real tà.

Bisogna salvaguardare spazi  che permettano al l ’ inter ior i tà di  svi lupparsi ,  d i  accogl iere le
domande radical i  e i l  b isogno di  s i lenzio e di  meditazione. Inter ior izza le esper ienze chi  è
in grado di  tessere con esse una relazione viva di  partecipazione e di  coinvolgimento.

I l  modo di  pensare è in fase di  mutazione, i l  nat ivo digi ta le v ive la spir i tual i tà
come qualcosa che rompe i l  s istema, cambia le regole,  la v is ione abi tuale,  le logiche
automat iche.

Vogl iamo capire la mental i tà giovani le,  le cul ture che l i  muovono, che or ientano ment i
segnate dal l ’era digi ta le e cuor i  soggett i  a una intensi tà emot iva v issuta in una cul tura
del le relazioni  centrate sul l ’ io.  Le di f f icol tà nel lo svi luppo armonico del le capaci tà di
  re lazionarsi  con se stessi  e con gl i  a l t r i ,  d i  gest i re e interpretare le propr ie emozioni  porta
al l ’ insoddisfazione e alcune vol te al la depressione. L’assenza di  una concezione integrata
del l ’amore e la faci l i tà di  for t i  passioni ,  uni ta a una intensa vi ta sessuale sono una
sf ida al le comunità educat ive,  a cominciare dal la base fami l iare,  tante vol te inesistente.
L’equi l ibr io emot ivo f ra autonomia e dipendenza, f ra scel te di  fe l ic i tà e real tà senza usci te,
genera ansietà e angoscia.  Questa cul tura possiede un l inguaggio nel  quale occorre
entrare e che si  espr ime in un t ipo di  musica,  d i  ar te,  con una nel la grammatica propr ia.
I  g iovani  tante vol te non capiscono i l  l inguaggio del la Chiesa e la Chiesa non capisce i l
l inguaggio dei  g iovani .   La comunicazione fal l isce a causa di  un abisso di  incomprensione
cul turale,  poiché la t rasmissione del la fede avviene tramite metodologie superate e senza
una test imonianza credibi le e s igni f icat iva.  Ogni  comunità cr ist iana, dal la famigl ia al la
parrocchia,  dal la comunità educat iva al  movimento,  è martel lata da interrogat iv i  c i rca
l ’ inef f icacia dei  processi  d i  in iz iazione cr ist iana, di  f ronte a una contro-cul tura potente e
eff icace.

Nonostante quest i  indicator i  negat iv i  del l ’anal is i  sociologica del le cul ture giovani l i ,  s i
aprono af fascinant i  ragioni  d i  speranza.

2. Conversione

Riconoscimento cr i t ico:  la quest ione del  senso del la v i ta

La diversi tà di  terreni  r ichiede da una parte una amorevole pazienza e una vic inanza e
dal l ’a l t ra un intervento immediato e chiaro.

L’azione del la Chiesa verso i  g iovani  può essere tentata di  dare r isposte faci l i  a l le
gravose tensioni  v issute.  Solo una comprensione profonda del la quest ione giovani le
permetterà agl i  adul t i  d i  assumere le propr ie responsabi l i tà,  invece di  agire da giovani ,
con l ’adesione al  mito del l ’eterna giovinezza quale misura del la persona umana, invece
del l ’  “adul t i tà” .  Questa s i  carat ter izza con l ’accettazione serena dei  l imi t i  del la condiz ione
umana, con l ’autonomia decis ionale e l ’acco0gl ienza verso gl i  a l t r i ,  con la responsabi l i tà
e la matur i tà evangel ica,  con una crescente relazione con Cristo f ino al  raggiungimento
del la pienezza di  umanità secondo l ’umanesimo cr ist iano. La seduzione per formule di
spir i tual i tà or iental i  o l ’of fer ta di  un’autoreal izzazione gnost ica manifestano la r icerca
di  un l inguaggio sempl ice e denunciano l ’assenza di  of fer te da parte del la Chiesa che
corr ispondano al le aspirazioni  spir i tual i  dei  g iovani .  Un’al t ra tentazione sarebbe quel la
di  proporre fa lse s icurezze in una fuga dal  presente al  passato sot to la forma del
t radiz ional ismo o del l ’ integr ismo.

Nessun avvenimento segna uf f ic ia lmente l ’ ingresso del  g iovane nel l ’età adul ta,  anzi  i l
g iovane impone a se stesso del le prove che talvol ta sfociano in comportament i  a r ischio
( lanciarsi  ad al ta veloci tà per strada, sacr i f icarsi  in forme di  d ipendenza, annul lare la
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propr ia ident i tà nel  vagabondaggio,  abusare del l ’a lcol  e del la droga f ino al l ’ incoscienza).
Queste condotte sono generate nel la sof ferenza di  non trovare un signi f icato per la v i ta.
La famigl ia non trasmette l ’a l fabeto essenziale degl i  af fet t i ,  del  rapporto con i  beni  e col
propr io io.  Oggi  l ’ insicurezza e instabi l i tà fa crescere la complessi tà del l ’a l fabeto emot ivo,
del  profondo desider io di  amore, di  re lazione, di  int imità.

Bisogna comprendere la logica segui ta dai  g iovani  che in modo radicale vogl iono sottrars i
a l la sof ferenza, e accedere al la percezione di  se stessi ,  con mezzi  paradossal i :  tentat iv i
d i  suic id io e r icerca del  coma, come se la morte fosse una guar ig ione dal le fer i te,  una
sospensione di  sé,  un r i fugio dove r icostruirs i .

Le comunità cr ist iane devono aiutare a r iconoscere le domande fondamental i .  La fede è
un modo per gest i re la complessi tà e apre i l  s istema operat ivo inter iore al la t rascendenza.
L’ indugiare del la Chiesa in vuot i  r i tual ismi,  in compromessi  senza audacia,  non aiuta a far
convergere verso la fondamentale quest ione del  senso del la v i ta.

Le nuove tecnologie sono un modo sempre più ordinar io per espr imere i l  desider io di
una spir i tual i tà capace di  coniugare sapienza e f lusso del la v i ta.  L ’ascol to spir i tuale deve
accompagnare la v i ta,  le forme di  preghiera che at t ingono dal la v i ta quot id iana la loro
forza.

Ai  rapport i  umani fondat i  unicamente sul la scel ta degl i  amici ,  la Chiesa invi ta a scopr i re
la presenza degl i  a l t r i  come fratel l i  e sorel le donat i .

C’è urgenza di  dare voce ai  g iovani  nel la Chiesa e nel la società,  d i  far l i  uscire dal la
marginal i tà rel ig iosa, pol i t ica e sociale,  of f rendo loro i l  confronto con i l  passato e
accompagnandol i  nel la costruzione di  un futuro nuovo, consapevole del la real tà e car ico
di  utopie,  nel l ’economia e nel la pol i t ica,  e in una nuova vi ta comunitar ia nel la chiesa.

La disoccupazione demotiva lo studio,  la paura del  futuro molt ip l ica le cause del la bassa
natal i tà.  Eppure,  molt i  g iovani  vedono la qual i tà di  una società misurata non sul  Prodotto
Interno Lordo ma sul la cul tura del le relazioni  umane e dei  valor i  et ic i :  bene comune e
giust iz ia.  Essi  sognano un mondo capace di  unirs i  intorno al la pace e al la giust iz ia.

3.  Presenza coerente

Accompagnamento e empat ia da adul t i  per generare nel la fede

“Una generazione narra al l ’a l t ra le tue opere,  annuncia le tue imprese” (  Salmo 145)

C’é un compito cul turale importante per le comunità cr ist iane: rest i tu i re digni tà al la
dimensione adul ta del la v i ta,  senza paura di  andare in direzione opposta al la cul tura
di f fusa, al  sent imento di  v i ta che valor izza la giovinezza e non trova posto per Dio,  né
spazio per curare la fede, la preghiera,  la v i ta spir i tuale.  Importa t rovare r isorse cul tural i
capaci  de apprezzamento del l ’età adul ta.  C’è un cambio di  logica,  con appel lo ai  codic i  dei
giovani  per essere capi t i .

Si  t rat ta di  t rovare i  luoghi  nel  mondo globale e digi ta le,  i  modi e le strategie di  at tenzione
al le cul ture giovani l i ,  g ià possibi l i  in tante s i tuazioni ,  e che debbono essere molt ip l icate,
facendo r icorso al le nuove tecnologie.

Generare nel la fede è processo di  cresci ta in Cr isto,  passa at t raverso l ’esper ienza serena
dei  l imi t i ,  del la malat t ia,  f ino al la vecchiaia,  a l l ’ indebol imento f is ico e al la morte.

L’adul to ha uno sguardo verso l ’a l t ro come verso se stesso, ha una stor ia da raccontare,
segnata anche da fer i te,  sconf i t te,  desider i  non compiut i .  La test imonianza non r iguarda
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un model lo ma una esper ienza vera del l ’opera del la grazia di  Dio che of f re un or izzonte
trascendente al la v i ta.

Non si  può cambiare la stor ia di  ognuno dei  g iovani ,  ma si  può cambiarne i l  senso. Perciò
è importante ascol tare le loro esper ienze da adul t i ,  senza r idurre i  g iovani  a consumator i
dei  nostr i  prodott i  re l ig iosi  a basso costo,  o integrat i  nel  p iccolo gruppo senza un senso
comunitar io e cat to l ico del la Chiesa

Le comunità cr ist iane sono chiamate:  a presentare la bel lezza e la gioia del la v i ta cr ist iana
in cui  i  precett i  evangel ic i  sono una indicazione di  senso pwer raggiungere la pienezza
del la v i ta,  per aiutare a scopr i re come la radical i tà del la proposta cr ist iana sia una sf ida
che può produrre f rut t i  spir i tual i  meravigl iosi ,  come lo sono i  doni  del lo Spir i to Santo.

Preparare i  g iovani  cr ist iani  ad essere i  protagonist i  del  cambiamento cul turale profondo
del la società è una responsabi l i tà nei  confront i  del  futuro.  Così,  le nuove generazioni
saranno in grado di  costruire una fraterni tà universale,  quale opera di  Dio nel la stor ia,  una
nuova cul tura pol i t ica.  La chiesa si  fa protagonista di  questo sogno impossibi le,  perché la
speranza in Dio porta ol t re i  conf in i  impost i  dal  mercato.

In quest i  processi  avrà un ruolo importante i l  d ia logo intercul turale,  in iz iato già nel
dialogo interpersonale,  perché genera f iducia reciproca e ver i f ica del la propr ia cul tura.
Le comunità cr ist iane sono parte di  una rete mondiale di  uni tà che si  sta tessendo, e la
proposta di  f igure af fascinant i  d i  grandi  personaggi ,  come Abramo, potrebbe of f r i re model l i
d i  d ia logo.

Emergono alcune proposte per le comunità cr ist iane:

-          accogl iere a braccia aperte i  g iovani  così  come sono, senza pregiudiz i  e giudiz i
moral ist ic i .

-          essere luogo di  ascol to per condiv idere le esper ienze di  d isagio reale,  per generare
simpat ia comprensiva del la complessi tà del le s i tuazioni ;  essere spazio di  confronto e di
dialogo sul le ragioni  del  v ivere,  of f rendo come meta la  “v i ta con abbondanza”;

-          essere compagnia nel  pel legr inaggio af fet t ivo,  cul turale,  spir i tuale e rel ig ioso del le
nuove generazioni ;  essere present i  nel le universi tà,  nel le ret i ,  nei  quart ier i ,  nei  luoghi
dove sono i  g iovani  per accompagnarl i  nel  passaggio al l ’età adul ta,  non nel  mantenersi
giovani ;

-          test imoniare,  con coraggio e gioia,  la presenza di  Dio nel la v i ta sempl ice,  nel
quot id iano;

-          dare f iducia e or izzont i  d i  futuro ai  g iovani ,  davant i  a l la profonda incertezza di
f ronte a una società c ieca e sorda ai  loro bisogni ;

-          of f r i re parole e soprat tut to narrazioni  capaci  d i  re- incantare i l  mondo, che bi lancino
i  resocont i  del  mercato,  come real i  a l ternat ive di  speranza, in grado di  dare v i ta ai  progett i
che superano le resistenze del  presente;

-          r idonare la gioia e i l  gusto del la v i ta,  essere in grado di  fare festa con mezzi
sempl ic i ;

-          essere disponibi l i  e at t rezzat i  per sostenere i l  cammino inter iore,  essere r i fer imento
spir i tuale che permetta i l  confronto con i l  dramma del la condiz ione umana e suoi  l imi t i ,
cosi  come per spalancare le porte del la fede, a part i re dal la contemplazione, dal  s i lenzio,
dal la preghiera.
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-          accogl iere i l  sapere e le competenze dei  g iovani ,  i l  loro contr ibuto profet ico,  per
i l  bene del  mondo, spogl iat i  del  superf luo,  apert i  a l lo stupore sereno per la v i ta,  coscient i
d i  un bene comune globale ed ecologico,  senza esclusioni  e forme di  emarginazione;

of f r i re integrazione in comunità at t raverso un profondo rapporto f raterno e generatore di
una nuova cul tura,  d i  un nuovo st i le di  v i ta.
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